
Private equity per Schur Flexibles

Il produttore austriaco di imballaggi flessibili rilevato dalla finanziaria Lindsay Goldberg,
che ha in programma nuove acquisizioni.
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La società di private equity newyorkese Lindsay Goldberg
ha siglato un accordo per acquisire Schur Flexibles Group,
produttore austriaco di imballaggi flessibili in carta, materie
plastiche ed alluminio destinati all’industria alimentare,
farmaceutica e tabacco. Il valore dell’operazione non è stato
comunicato.

UNDICI STABILIMENTI. Con sede a Baden, in Austria, Schur Flexibles opera con undici
stabilimenti produttivi in Germania, Danimarca, Olanda, Polonia, Grecia, Finlandia e Slovacchia
dove lavorano oltre 1.100 addetti, seguendo l’intero processo, dall’estrusione al converting, con
un focus sugli imballaggi barriera. L’anno scorso ha fatturato oltre 370 milioni di euro, metà dei
quali nell’industria alimentare.
Jakob A. Mosser, CEO e comproprietario dell’azienda, da cinque anni alla guida del gruppo,
manterrà il suo incarico anche dopo il completamento dell’acquisizione, previsto nel terzo
trimestre di quest’anno.

NUOVE ACQUISIZIONI IN VISTA. Schur Flexibles è la seconda azienda nel settore packaging
acquisita dalla finanziaria, dopo Weener Plastic, rilevata nel 2012; e potrebbe non essere
l’ultima: “Puntiamo ad una crescita organica attraverso acquisizioni strategiche - afferma
Thomas Ludwig, managing partner della filiale tedesca di Lindsay Goldberg -. Abbiamo già
identificato un numero di aziende che potrebbero creare valore per il nostro portafoglio”.

Lindsay Goldberg, che gestisce circa 13 miliardi di dollari di equity, investe in società a
conduzione familiare o gestite da imprenditori interessati ad accrescere le attività attraverso una
partnership.
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